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REGIONE PUGLIA 

Vasto schieramento 
unitario per un 

governo di svolta 
Dalla nostra redazione 

BARI, 10 
Il Consiglio regionale pugliese SÌ riunisce domani, a 

norma di statuto, dopo la presa d'atto della crisi del cen
tro sinistra in seguito alle dimissioni degli assessori so
cialisti, che risale a 15 giorni fa. all'ordine del giorno l'e
lezione della nuova giunta e del suo presidente. 

Sono dunque passate due settimane dalla decisione del 
P3I di presentare le dimissioni dei propri due rappresen
tanti nell'esecutivo, chiudendo così anche in Puglia — ul
tima regione in Italia — la lunga vicenda del centro si
nistra, ma una soluzione della crisi stenta a profilarsi. 

Né spinte, ampie e qualificate, ad una conclusione ra
pida e « nuova » della cn.M mancano. Queste sollecitazioni 
vengono anzitutto dal movimento dei lavoratori, impe
gnato in una battaglia dura per arginare le conseguenze 
gravi deila crisi economica della regione: i licenziamenti. 
le minacce sempre più ricorrenti di chiusura della picco 
la e media azienda, !a cassa integrazione. 

Le organizzazioni sindacali unitariamente hanno recla
mato la costituzione nei tempi brevi di un governo forte 
del consenso della maggioranza dei lavoratori, interlocu
tore valido del movimento di massa. Sulla stessa linea si 
sono mosse altre organizzazioni democratiche e. per esse. 
ricordiamo le ACLI e l'Alleanza dei contadini, che in un 
suo documento chiede un governo capace di delincare un 
nuovo sviluppo dell'agricoltura. Fra le altre prese di po
sizione citiamo quella del Consiglio di fabbrica della Bei
teli di Taranto. 

La domanda, quindi, di una nuova coalizione democra
tica è unanime e sentita. Ed oggi in Puglia una nuova 
coalizione democratica reclama anzitutto l'accordo sul ve 
ro punto in discussione: il rapporto con i comunisti. Non 
è possibile oggi in Puglia, come nel resto del paese, un go
verno forte dell'apopggio delle grandi masse, senza il con
tributo dei comunisti. Meno che mai oggi è passibile sot
tovalutare ed eludere questo problema. 

Cosa hanno fatto dall 'apertura della crisi le forze po
litiche? Per parte sua il PCI ha avviato una consultazione 
con gli altri partiti democratici. Si è t ra t ta to di incontri 
proficui, nel corso dei quali non sono mancate novità si
gnificative. Il consenso sull'urgenza di una soluzione della 
crisi è unanime; d'altro canto non manca la consapevo
lezza che quella attuale è la crisi del centro sinistra e la 
conclusione di una lunga fase politica. L'esigenza di nuove 
scelte e nuovi indirizzi, essendo improponibile un rima
neggiamento delle passate alleanze, emerge con forza e 
chiarezza. 

In particolare PCI e PSI hanno sottolineato che la 
svolta politica oggi in Puglia presume un nuovo accordo 
programmatico fra le forze costituzionali ma anche un 
nuovo schieramento politico che comprenda anche i co 
munisti. I repubblicani da parte loro hanno sottoscritto 
un documento con il PCI in cui si sottolinea che la crisi 
è risolvibile solo con l'avvio di un programma di governo 
che veda il consenso e la partecipazione dei comunisti. 

La DC. invece, si è tenuta ai margini, alla presa di 
evidenti contraddizioni interne. Non vi è dubbio che la cri
si della DC. divisa fra l'ambizione mal riposta di ripro
porre il centro sinistra e l'intenzione di rilanciare la pre-
clusione anticomunista, si rifletta diret tamente sul corso 
stesso della crisi, che d'altra parte richiede una soluzione 
rapida e democratica. 

Proposto dal PCI nel corso di un convegno ad Enna 

L Ispea sull'orlo del {alimento 
è urgente l'intervento dell'Egam 

PUGLIA • Decisa nel corso di una manifestazione a Lecce 

Settimana di mobilitazione 
del PCI per la trasformazione 

della colonia in affitto 
Accumulatisi 50 miliardi di deficit per la gestione para ssitaria del clan dell'ex senatore de Verzotto -1 comuni- | La relazione del compagno Graduata e le conclusioni di Romeo 
sti affermano l'esigenza di sfruttare tutti i giacimenti d ella zona del Vallone Nisseno - La mozione conclusiva L'agricoltura settore prioritario per lo sviluppo della regione 

Corteo di contadini a Palermo 
I lavoratori della terra della provincia di Palermo hanno dato 
vita ieri l'altro per le vie del capoluogo ad una manifesta
zione, alla quale hanno partecipato anche i dirigenti delle 
organizzazioni bracciantili, contadine e dei coltivatori siciliani, 
per la rapida attuazione dei progetti per l'agricoltura previsti 
dal patto di fine legislatura approvato da tutti i partiti demo
cratici. Nella foto: un aspetto della manifestazione 

Conferenza stampa del PCI e della FGCI sulla proposta di legge 

Il preavviamento al lavoro funzionale 
alle scelte della programmazione sarda 

All'iniziativa ha partecipato anche una delegazione della FGS - E' urgente offrire ai giovani prospettive 
certe per l'occupazione - Il piano affidato agli organismi comprensoriali - La relazione e gli interventi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

La proposta di legge co
munista per « un piano di 
pre-avviamento al lavoro dei 
giovani » in Sardegna, è stata 
presentata s tamane nel corso 
di una conferenza stampa del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale e della FGCI. Erano 
presenti all'incontro con i 
giornalisti il presidente del 
gruppo compagno Andrea 
Raggio, il vice presidente 
Francesco Macis, la compa
gna Maria Rosa Cardia, il 
segretario regionale della 
FGCI compagno Antonio 
Martis. il segretario provin
ciale di Cagliari compagno 
Massimo Palmas e il compa
gno Tore Marteddu del diret
tivo della Federazione giova
nile comunista di Nuoro. E' 
intervenuta, inoltre, una dele
gazione della Federazione so
cialista. capeggiata dal se
gretario regionale compagno 
Carlo Marcetti. 

Sia la compagna Maria Ro
sa Cardia nella relazione in
troduttiva che i compagni 
Raggio. Macis e Martis. ri
spondendo alle numerose do
mande dei giornalisti, hanno 
sottolineato che "«"iniziativa 
per una occupazione imme

diata — capace di prepara
re uno sbocco qualificato per i 
giovani — si rende necessa
ria ed urgente per le dram
matiche conseguenze e il dan
no incalcolabile che la crisi 
economica, politica, morale 
produce nella condizione di 
vita e nella formazione di una 
intera generazione. 

Il PCI ritiene pertanto che 
la risposta più efficace agli 
allarmati sintomi di degrada
zione e di sfiducia manifesta
tisi in certi settori della gio
ventù consista nella capacità 
di offrire ai giovani prospet
tive certe di progresso eco
nomico e civile. E' pertanto 
necessario — da parte delle 
forze politiche democratiche. 
attraverso una grande mobi
litazione di massa — porsi !o 
obiettivo di far diventare le 
nuove eenerazioni protagoni
ste della lotta per loccupa-
zione e per una nuova politi
ca di sviluppo. 

La proposta di lezge comu
nista individua l'opportunità 
di collegare il piano di pre
avviamento al lavoro dei zio-
vani al primo programma 
triennale regionale <1976-"78». 
Ciò perchè il piano di pre-av
viamento diventi funzionale 
alle scelte di fondo della pro
grammazione reaionale. ed 
abbia come obiettivo priorita

rio la riforma agro pastora
le. secondo la direttiva cen
trale della 268. Gli altri set 
tori sono legati alla riconver
sione dell'apparato industria 
le e alla riqualificazione del 
terziario. 

E' importante che i movi
menti giovanili democratici 
diano vita ad un organismo 
( la consulta regionale sui pro
blemi della condizione giova
nile» che abbia funzioni di 
rappresentanza e poteri reali 
in ordine a quelli dell'occu 
pazione. nonché della forma
zione culturale e professio 
naie. A questo fine la propo
sta di legge comunista pre
vede che nella predisposizio
ne e attuazione dei piano di 
pre-avviamento il Comitato 
regionale per la programma
zione venga integrato da un 
rappresentante della consul
ta giovanile sarda. 

Il piano prevede corsi di 
pre-avviamento che uniscano 
la formazione e la riqualifica
zione professionale con for
me d; occupazione, anche 
straordinaria, ad orario ri 
dotto in settori produttivi e 
di rilevante utilità sociale. Ai 
partecipanti «giovani alla pri
ma occupazione iscritti nelle 
liste di collocamento» verrà 
corrisposto un salario di 130 

mila lire mensili, oltre alla 
assicurazione contro gli infor
tuni. 

Il piano viene affida
to agli organismi comprenso
riali. mentre i corsi verranno 
realizzati attraverso le strut
ture pubbliche per la forma
zione professionale. Infine, al 
finanziamento concorrono le 
quote del fondo governativo 
destinate alla Sardegna, le 
quote della CEE. i fondi 
iscritti nel bilancio regiona
le per la istruzione professio
nale oltre agli altri fondi re
gionali ordinari e straordi
nari. 

L'attuazione del piano di 
pre-avviamento al lavoro dei 
giovani — hanno sottolineato 
i consiglieri regionali comu
nisti e i dirigenti della FGCI 
richiede i! coordinamento e 
la unificazione nell'ambito 
della programmazione degli 
interventi statali e regionali. 
E' quindi evidente che l'inter
vento della Regione in tale 
settore deve avere carattere 
aggiuntivo. Ne consegue che 
va rivendicato con energia il 
contributo fondamentale del 
governo per l'attuazione del 
piano di occupazione giova
nile. 

g. p. 

LULA - Forte protesta dei minatori contro le condizioni dell'ambiente di lavoro 

Sciopero contro l'intossicazione da gas 
Si moltiplicano i casi di malattia per la mancanza di aria e di ventilazione — La direzione aziendale 
si è sempre rifiutata di adottare idonee misure di prevenzione — Un documento dei sindacati 

Dal nostro corrispondente j 
NUORO. 10 | 

I minatori d: Lula, un pie- | 
colo centro dei Nuorese. sono j 
scesi in sciopero per protesta- ! 
re contro le condizioni am
bientali cui vengono costretti 

• lavorare. A causa del
la mancanza di ventilazione e [ 
di aria, si sono moltiplicati 
negli ult:mi mesi casi di in
tossicazione da gas. 

«Dall 'estate ad ogzi — af
ferma il compagno M i n a n o 
Cucca, del direttivo provin
ciale CGIL — sono stati de 
nunciati al sindacato dieci ca
si di intossicazione. Talvolta 
i lavoratori colpiti sono sta
ti costretti a astenersi dalla 
Attività per mesi. La direzio- I 
ne aziendale si è sempre rifiu 
t a t a di prendere misure di 
prevenzione e di tutela per 
la salute dei minatori. Allor 
Ohe gli operai colpiti da in-
tMicazIone sono stati costret

ti a chiedere congedo per ma
lattia non sono stati addirit
tura pagati ». 

Già da tempo le organizza
zioni sindacali avevano denun
ciato questa situazione intol
lerabile. In un incontro col di
rettore della RIMISA. la so
cietà che aestisce la miniera. 
la Federazicne provincia'?. 
CGIL. CISL. UIL. aveva so". 
lecitalo misure urgenti, sen 
7i ottenere alcun risultato ap 
nrez7?bile. In sostanza, i m: 
natori *.enaono costretti a re 
spirare il fumo che si crea 
dopo il brillamento delle mi 
ne. Gli effetti deleteri per la 
salute seno evidenti. 

Dopo mesi di trattative in
concludenti e r.spcste dilato
rie da p a n e della direzione. 
gii operai hanno deciso di 
astenersi dal lavoro finché i 
non verranno garantite con- j 
dizioni ambientali sopporta-
Ubili. I 

« E' eh IATO — sostengono 11 

d.rigenti sindacali — che non 
è possibile tollerare ulterior
mente una simile situazione. 
Chiediamo misure urgenti e 
vogliamo la garanzia che ven
gano trovate soluzioni adegua 
te Si tratta di tutelare la 
salute e l'integrità fisica dei 
lavoratori. Perciò non sono 
ammissibili impegni dilatori ». 

* • • 
A Oltana si e tenuta sta

mane. nella mensa dell'ANIC. 
una grande assemblea p?.- di-
scutere la piattaforma di con
trat to dei chimici. Sono ir. 
tervenuti nel dibattito decine 
d' lavoratoli, che hanno re 
spinto la sortita recente del 
ministro Colombo, sostenendo 
in modo particolare la parte 
del contratto riguardante .1 
controllo dei sinAicati sugli in
vestimenti della azienda pub 
blica. Il contratto è stato in
fine approvato 

tostino Erittu Ag< 

Manifestazioni 
con la sorella 

di Che Guevara 
nel Foggiano 

FOGGIA. 10 
Venerdì 12 marzo alle ore 

18. nel Teatro Umberto Gior
dano di Foggia, a cura dell' 
ARCI-UISP e del comitato 
regionale per i rapporti cui 
turali con i paesi esteri, avrà 
luogo una serata ded.cata alla 
America latina. Parlerà l'ar
chitetto Anna Maria Guevara. 
sorella del « Che ». 

Altre manifestazioni avran
no luogo sabato 13 a Torre-
maggiore, dove la delegazione 
cubana sarà ricevuta in Co
mune e domenica 14. Lucerà 
lin mat t inata) e a San Seve
ro core 18) nel Teatro Comu 
naie. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Centinaia di minatori dei 
sali potassici e di quadri co
munisti delle province di 
Enna. Caltanissetta e Agri
gento. interessate allo svi
luppo del settore, hanno par
tecipato nei giorni scorsi ad 
un grande convegno inter
provinciale tenutosi ad En
na e promosso dal Comita
to regionale siciliano del 
PCI sulla situazione della 
lspea. 

Il convegno, che è stato 
presieduto dai compagni ] 
Gianni Parisi, Michelangelo | 
Russo e dal responsabile del- | 
la sezione meridionale. Pio 
La Torre, ha affrontato il , 
tema delle prospettive della 
società collegata dell'EMS, | 
giunta sulla soglia del falli- j 
mento a causa dell'accumu- | 
larsi di 50 miliardi di debi
ti. determinati dalla gestione I 
parassitaria del clan dell'ex | 
senatore Verzotto. j 

L'obiettivo di fondo dell'ini | 
ziativa del PCI. sintetizzato j 
in una risoluzione conclusi- , 
va del convegno, è quello del ' 
l 'intervento dell'EGAM nel I 
settore. L'ente di Stato do I 
vrà assumere la maggiorati- I 
za assoluta della società ed 
affrontare il problema dei 
sali potassici non come una 
questione di semplice razio 
nalizzazione. ma in una pro
spettiva di organico sviluppo. 

Per questo motivo il PCI 
propone non solo il mante
nimento dei « poli » di Pa-
squasia e Campofraneo. ma 
anche l 'ammodernamento di 
questo ultimo impianto, e 
lo sfruttamento dei nuovi 
giacimenti nella zona del Val
lone Nisseno. ricchissima di 
minerali. Solo in questo qua 
dio di impegno nazionale e 
di una trattativa a due tra 
l'EGAM e la Regione, potrà 
essere presa in cons idera lo 
ne — prosegue la risoluzio 
ne del convegno — la que
stione di altri apporti mino
ritari. compreso quello della 
EMS-SAMS. un'altra azien
da collegata dell'ente mine
rario che gestisce il settori* 
del salgemma e del sale po
tassico. 

I comunisti siciliani fanno 
appello ai lavoratori e alle 
popolazioni per respingere 
le interessate manovre delle 
forze che sono responsabili 
del disastro del settore e di 
coloro che. in base ad una 
equivoca impostazione « re
gionalistica » vorrebbero im
pedire l 'entrata delle Parte
cipazioni statali nel settore. 
Si t ra t ta , al contrario, di in
calzare l'EGAM per imporre 
una nuova politica in un 
comparto che sarebbe altri
menti destinato al disastro. 
nonostante le sue grandi pos
sibilità di sviluppo. 

II documento approvato dal 
convegno sottolinea, infatti. 
come l'attuale situazione del 
sale potassico sia dovuta e 
sclusivamente alla gestione 
incapace e clientelare portata 
avanti dai gruppi dirigenti 
dell'ente minerario, nel qua
dro della più generale irre
sponsabile gestione desìi en
ti pubblici regionali. I comu
nisti ritengono che i sali po
tassici non possano essere ge
stiti con una ristretta visio
ne autarchica, ma che il set
tore debba vedere l'interven
to e '.'assunzione di precise 
responsabilità da parte dello 
Stato, attraverso le Parteci
pazioni statali e. in partico
lare attraverso l'EGAM. che 
e stata creata, per l 'appunto. 
allo scopo di intervenire pro
prio nel settore minerario. 

La richiesta di un interven
to dell'EGAM deriva quindi 
non da una visione assisten
ziale. ma da un indirizzo di 
politica economica generale 
ben preciso: si t ra t ta , infatti . 
di imporre l 'intervento dello 
Stato allo scopo di sviluppare 
il settore del sale potassico 
e di incrementare la produ
zione di un prodotto che vie
ne richiesto non solo sul mer
cato nazionale ma anche su 
quello internazionale, offren
do cosi un contributo deci
sivo al riequilibrio della bi
lancia commerciale italiana. 
che è particolarmente defici
taria proprio ne! settore del
le materie prime. 

Il PCI chiede perciò che 
la trat tat iva in corso t ra la 
Regione e l'EGAM si con 
eluda al più presto: che si 
superino le resistenze frap
poste dalla vecchia gestione 
e delle forze che la appog
giano: che la trat tat iva con 
gli enti di Stato esca dalle 
secche di una visione stret
tamente affaristica, ma che 
essa assuma il respiro neces 
sario di una operazione utile 
all'economia nazionale e che. 
quindi, anche l'EGAM abban 
doni le posizioni attuali , che 
vengono definite « sterili » e 
negative per giungere ad una 
soluzione equa. 

» • • 
AGRIGENTO. 10 

Tremila persone in piaz
za nei giorni scorsi ad Agri 
gento per l'occupazione. La 
giornata di lotta per l'agri 
coltura ha visto la presenza 
massiccia di centinaia di la 
voratori della terra, chimici. 
minatori. Si è realizzata una 
saldatura di grande rilievo 
che rende più efficace la for
za contrattuale degli agricol
tori dell'Agrigentino. 

Allo sciopero hanno aderi
to diverse amministrazioni 
comunali degli agricoltori 
dell'Agrigentino. 

Allo sciopero hanno aderi 
to diverse amministrazioni 
comunali dei Comuni agricoli 
e minerari presenti al corteo 
con i sindaci. 

La commissione agraria del 
PCI ha diffuso una nota con 
cui esprime la piena adesio
ne dei comunisti alla lotta 
dei lavoratori agricoli de! 
l'Agrigentino. 

Sulla riforma 
della Regione 

seminario 
a Messina 

col compagno 
Pietro Ingrao 
« La riforma della Regio

ne e il rinnovamento dello 
Sta to» è il tema di un semi
nario regionale, organizzato 
dal Centro studi e iniziative 
per la riforma dello Stato e 
dall 'Istituto Gramsci, che si 
terrà a Messina sabato 13 e 
domenica H marzo nella sa
la de! Consiglio comunale 
(piazza Municipio). 

La mattina di sabato, con 
inizio alle ore 9. il compagno 
on. Pancrazio De Pasquale. 
presidente del gruppo comu
nista all'Assemblea regiona-
le siciliana, terrà la relazio
ne introduttiva. 

Interverranno nel dibattito 
che si protrarrà fino aila 
mattina di domenica 14. Au
gusto Barbera, ordinario di 
diritto costituzionale all'uni
versità di Ferrara e Pietro 
Barcellona, ordinario di dirit
to privato alla università di 
Catania, membri del diretti 
vo del Centro studi e inizia
tive per la riforma dello Sta
to. che faranno comunicazio 
ni su « la riforma della Re
gione. le autonomie locali e il 
Parlamento» e «l 'autonomia 
e il governo dell'economia ». 

Domenica 14. alle ore 12. il 
compagno Pietro Ingrao. del-
la Direzione, tirerà le conclu
sioni del dibattito. 

Dal nostro inviato 
LECCE. 10 

Quello dell'agricoltura è un 
settore prioritario per lo svi 
luppo della Puglia ed una 
serie di fattori, dagli accordi 
comunitari con i paesi del 
Mediterraneo alla necessità 
di far fronte ai crescenti bi
sogni alimentari del paese. 
pongono con urgenza il pro
blema di un rapido e moder
no sviluppo di questo settore. 
Per procedere però su questa 
strada occorre superare il 
rapporto colonico che ne im
pedisce lo sviluppo perché è 
di ostacolo alle grandi pò 
tenzialità dei contadini e al
la loro imprenditorialità. La 
lotta quindi per la trasfor
mazione della colonia in af
fitto va vista in questo con
testo più ampio e va condot
ta. così come agli inizi dello 
scontro con i concedenti, in 
modo unitario coinvolgendo 
ampie masse di lavoratori an
che non agricoli, e le forze 
politiche. 

In questi concetti, riporta
ti in sintesi - espressi dal 
segretario regionale del PCI 
per la Puglia compagno An
tonio Romeo al convegno re
gionale sulla colonia svoltosi 
a Lecce in questi giorni nel 
quadro delle iniziative del 
partito in preparazione alla 
conferenza nazionale dell'agri
coltura — sono racchiuse le 
conclusioni di questa impor 
tante iniziativa del partito 
che si è svolta nel Salento. 
in una parte cioè della Pu
glia ove si concentra la pre
senza del rapporto colonico. 

Dell'entità del fenomeno 
dava un quadro nella relazio
ne svolta al convegno il com
pagno Michele Graduata, se
gretario della federazione co
munista brindisina. Sono 100 
mila in Puglia ì coloni per 
un totale di oltre 15 mila 
grosse aziende che conduco
no i terreni più produttivi. I 
9 mila coloni del Brindisino, 
gli oltre 7 mila nel Tarantino. 
i 40 mila ettari coltivati a 
vigneto nel Leccese, oltre al
le diverse altre colture, stan
no a testimoniare che il fé 
nomeno è presente e che la 

emigrazione non ha inciso 
sulla dissoluzione di questo 
contratto. Graduata ricorda 
va le lotte coloniche dagli 
inizi degli anni '60. i vari mo
menti che hanno caratteri / 
zato la battaglia dei coloni 
in un arco di tempo che ha 
visto la situazione profonda 
mente mutata sotto la spin
ta dello scontro con i conce 
denti fino al momento attua
le quando il problema colo 
nico è balzato all'attenzione 
nazionale con uno sposta 
mento di forze a vantaggio 
dei contadini e con l'isola
mento tche non è ancora 
sconfitta definitiva) degli a-
gran. 

Ora che siamo di fronte. 
grazie a queste lotte a cui 
i comunisti pugliesi hanno 
sempre dato il loro decisivo 
contributo, al momento legi
slativo per la trasformazione 
del rapporto colonico in fit
to. la lotta si deve sviluppa 
re perché il Parlamento ap 

Inizia domani 

a Cagliari 

la conferenza 

cittadina PCI 
Si apre venerdì 12. alla 

Fiera campionaria di Ca
gliari, la conferenza citta
dina del PCI. sul tema: 
« I comunisti per la rina
scita economica e sociale 
e il rinnovamento demo
cratico della città di Ca-

I i gliari ». Venerdì alle ore 
| i 17 terrà la relazione intro-
i ! duttiva il compagno Eu-
; i genio Orrù, della segrete-
i ria federale. Sabato per I' 
I , intera giornata si svilup-
! | perà il dibattito. Domeni 
'• ca 14 alle ore 10.30. nel sa-
1 | Ione dei Congressi terrà il 
I ; discorso conclusivo il com-
I ! pagno Renzo Trivelli, del-
! ! la segreteria nazionale del 

PCI. !i 

provi subito la leege prima 
della fine della legislatura. 
Da qui la decisione -- presa 
al convegno di Lecce — di 
una settimana di lotta dei 
coloni comunisti in cui coin
volgere il più largo schierameli» 
to di forze sociali e politiche 
e gli stossi enti locali 

Quest'alt uno è stato uno 
dei punti nodali sia nella re
lazione di Graduata, sia de
gli interventi dei compagni 
Stefanelli. Foscarini. Gianni
ni. Chitone. Mari che delle 
stesse conclusioni del com
pagno Romeo il quale ha de
finito la posizione verso i 
piccoli concedenti l'aspetto 
più politico del problema del
ia trasformazione della colo 
ma in affitto perché investe 
i nostri rapporti con i ceti 

^siedi delle campagne. 
La questione fondamentale 

è quella della liquidazione 
del rapporto colonico. I co
munisti non possono però 1-
gnorare che esiste il proble 
ma dei piccoli concedenti ver
so cui bisogna operare per 
vedere come si possono fa
re gli interessi dei coloni sen
za spingere a destra ì pic
coli concedenti. Su questo 
importante e decisivo aspet
to del problema continuerà 
l'impegno dei comunisti. \\ 
loro consultazione con i co
loni ed ì piccoli concedenti 
per meglio definire le posi
zioni insieme alla lotta per 
mantenere e far rispettare 
nello stesso tempo quelle con 
quiste che i coloni hanno già 
acquisito. 

Una lotta che si inquadra 
in quella più generile per la 
occupazione, le trasformazio
ni. l'irrigazione che sono nel
lo stesso tempo rivendicazio
ni dei coloni e di tutti gli 
altri lavoratori non solo agri
coli. 1 temi di nuovi rap
porti agricoltura ed industria. 
della radicale modifica della 
politica della CEE. degli in
vestimenti pubblici, del ruo
lo della Regione sono stati 
affrontati in numerosi altri 
interventi tra cui quelli di 
Tram. Miraglia, lannone. En
rico. Greco. Picheri. Lacort* 
ed altri. 

Italo Palasciano 

PESCARA - Accusati di « falso in atto pubblico » 

Svolsero esami di gruppo: 
17 docenti sotto processo 

Il procedimento giudiziario si svolge a 5 anni dai fatti - Uno « scan
dalo montato » dalla stampa conservatrice - Presa di posizione del PCI 
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Domani matt ina alle ore 
9 inizia il processo per i 17 
docenti della facoltà di 
architettura di Pescara, rin 
viati a giudizio con l'accu
sa di falso in a t to pubbli
co. L'accusa si basa su di 
un fatto avvenuto cinque 
anni fa. quando furono 
svolti esami di gruppo an
ziché singoli. 

La stampa conservatrice 
ha puntato sul concetto che 
esami di gruppo significa 
«esame facile», tentando in 
questo modo di colpire ciò 
che di nuovo si stava co 
struendo a livello didattico 
e culturale nella facoltà. Lo 
scandalo « montato » da 
certa stampa si basa sulle 
dichiarazioni di quat t ro o 
cinque studenti, dichiarata
mente fascisti, che hanno 
accusato i docenti di avere 
dato allora un voto collet
tivo per gli esami. In que

sto modo si è creata una 
grossa confusione sulla ri
strutturazione che è in at
to ad Architettura, confon
dendo l'esame di gruppo (ne
cessario per un lavoro co 
struttivo nella facoltà e per 
un corretto svolgimento dei 
progetti di costruzione > con 
l'esame collettivo. I docen
ti del Consiglio di facoltà 
hanno dichiarato di appog. 
aiare i 17 incriminati ed 
hanno fatto appello a tut 
te le forze culturali e socia
li della città affinché que
sta storia finisca con il 
pieno riconoscimento delio 
operato dei docenti. 

In un comunicato emes
so dal PCI sulla vicenda si 
dice che « l'esame di grup 
po. sul quale, in genere, si 
riversa la scandalizzata ri 
provazione di quelli che non 
vivono dall 'interno la com
plessa problematica deile 
attività universitarie, è cosa 
sostanzialmente diversa dal 
l'esame facile, purché inte

so nei suoi termini corretti. 
Infatti l'esame di gruppo 
non significa deresponsabi-
lizzazione del singolo che 
invece è costretto a verifi
care continuamente il suo 
contributo culturale specifi
co (ciie non viene mai eli
minato neppure in sede di 
esamei nel confronto con 
una scelta, più ampia e di 
gruppo, motivata sul piano 
disciplinare ed individuata 
col concorso degli studenti 
e dei docenti. 

« Nella facoltà di Archi
tettura i docenti chiamati 
a rispondere per presunte 
irregolarità hanno sempre 
assunto un atteggiamento 
responsabile di lavoratori 
dell'università, coscienti dei 
problemi e impegnati per 
un loro superamento: sono 
quelli che hanno costruito 
con un impegno le basi cul
turali che permetteranno 
alla nostra università di af
fermare autonomamente in 
modo che la statizzazione 

sia il riconoscimento delll 
realta culturale qualificata 
e non soltanto la sanatoria 
di problemi finanziari. 

In questo momento sareb
be preferibile più che sot
tolineare con un giudizio 
negativo un atteggiamento 
progressivo assunto in un 
momento particolarmente 
critico della vita della fa
coltà. riconoscere i reali a-
vanzamenti che dall'ormai 
lontano 1971 si sono con
cretamente verificati: ci ri
feriamo agli avanzamenti le
sati alla ristrutturazione 
didattica quale ad esempio 
l'istituto del piano, effetti
va e impegnata partecipazio 
ne di tut te le componenti 
universitarie negli organi di 
gestione dell'università, al 
moltiplicarsi delle iniziative 
culturali intorno ad essa che 
va assumendo finalmente il 
ruolo di centro culturale per 
la città e per il territorio. 

Angela Borgione 

CAGLIARI - Alle facoltà di Lettere e Magistero 

Secca replica del Consiglio alla delibera 
che impone il piano di studi «ufficiale» 

Il Senato accademico continua a ignorare le proteste degli insegnanti e degli studenti 
All'esame nuove forme di mobilitazione e di lotta — Individuare proposte idonee 
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t Turbamento nel norma
le svolgimento deila atti
vità didattica e di ricer
ca >' ha provocato la deli 
bera del Senato accadem.-
co secondo la quale sareb 
bero « invalidi ah esam: 
superati facendo fonda 
mento sui corsi presceit. 
dailo studente per anni ac 
cademici successivi ». Cosi' 
a pochi giorni di distanza 
dal Cons.g'.io di Facoltà d: 
Lettere e Filosofia, s: e e 
spresso anche il Consiglio 
di Magistero Sono risoìu 
zioni molto dure, nella so
stanza e nella forma, quel 
le espresse dai docenti del 
le due Facoltà preoccupati 
per il consolidarsi di una 
pratica tendente a d_scu 
tere e risolvere centrai 
mente i problemi deli'Un. 
versila, imponendo po-. al 
le singole facoltà decisio 
ni già definite. Ne è prova 
il fatto che il Senato ac 
eademieo. riunito per di
scutere il problema, ha ; 
gnorato le richieste dei do
centi e degli studenti, li 
mitandosi A stabilire che la 
norma entrerà in vigore 
dal prossimo anno, poiché 

.a sua appi.caz.cne e in 
questo momento tecnica
mente irrealizzabile. Tutti 
ali studenti, soprat tut to le 
matricole, che ancora non 
hanno presentato il piano 
di studi. sarebbero obbliza 
:i a seguire ii p.ano uff. 
c a l e o a rimandare ali e 
.>ami ai prossimo anno 
Non potrebbero neppure 
.-astenere esami quegli stu 
denti che. pur avendo :I 
piano d: studi approvato. 
hanno iniziato la prepara 
zione di esami previsti per 
anni success.vi a quello al 
quale sono -.senti: 

Come s: intuisce fac:i 
mente il provved.mento. 
quando verrà attuato, prò 
vernerà aravi mirale; alla 
attività delle farolta urna 
nistiche. dove una certa e 
!ast:c;tà è elemento indi
spensabile per ìi buon an
damento deal: studi. S, 
pensi che .dato il partico 
iare peso del lavoro di te 
si. molti studenti erano a 
b.tuati a sostenere entro il 
terzo anno la maggior par 
te degli esami per poter 
poi dedicare l'intero quar 
to anno di corso alia neer 
ca. Tanto basta per chia 
n re il carattere di una m. 
sura che non si fonda su 
nessuna ragione di ordine 

didattico. Circola anz. la 
voce che :'. provvedimento 
sarebbe stato determinato 
dalla necessità di facilita
re il lavoro al cervello e 
lettronico incaricato d: 
mnemonizzare la carriera 
universitaria degli studen 
ti. Se così fosse potremmo 
d.re di aver toccato il pun 
:o p.ù ba.s.'o d: una parabo 
ia discendente formata da 
una .-.ene d; decisioni rara
mente motivate con «rao-
rr.ent: di indiscussa val.d: 
tà culturale. 

Di fronte a que.ve dee.-
sioni. l'issemblea degli stu 
denti propone nuove forme 
di molibilitazione e di lot
ta. Sarà in primo luogo ne
cessario allargare ìi diacor 
so alle altre facoltà dello 
ateneo cagliaritano. Non 
solo gli studenti di Lette 
re e Magistero, ma anche 
quelli che. pur frequentan
do altri cors: di studio, so 
no cUnnegg.ati da queste 
norme, dovranno essere 
chiamit i ad assumere una 
posizione. P.u in generale il 
dibattito studentesco dovrà 
essere in grado di indivi 
duare. facoltà per facoltà. 
istituto per istituto, prono 
.ste idonee per superare le 
attuali difficoltà. Bisozna 
soprattutto risolvere, prima 

che troppo tempo .̂ .a perso 
in sterili contrapposizioni. 
.! problema de; p.em di stu
dio liberalizzati, nei con
fronti de: quali è in at to 
una manovra volta a sco-
mga:<ire gì: studenti che li 
propongono. 

Non .-,: vuol", ev dente-
mente. .sostenere a tutu ì 
roht: la necessità d: modi
ficare il piano proposto dal
le .imzo'.c Facoltà. Hi.soana 
però con.-entire a quegli 
studenti che abbiano eia 
borato un proprio curricu
lum conscguente, omoge
neo, indirizzato nella pro
spettiva delia futura* atti 
vita prof?.ss.onale. d: otte
nere !a approvazione senza 
le .-,o'::te lunaaagini. Né si 
r.e.see a capire la ragione 
per la quale il laureando 
che. d'accorrlo con il rela
tore della tesi, ha elabora
to un p : m o funzionale agli 
inf-res.-. delia ricerca, non 
possa svolgere i suoi studi 
s in-a tropp? difficoltà. 

Riusciremmo a fare in 
modo che imgari con qual
che difficoltà per il cervel
lo elettronico — dall'Uni
versità escano giovani pre
parati e consapevoli delle 
responsabilità che compor
ta l'impegno professiona
le? 


